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1. LA DINAMICA DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE 

 

 

1.1. L’EVOLUZIONE DEMOGRAFICA TRA IL 1982 E IL 2006 

 

     La popolazione residente di Cremella negli ultimi anni è passata da 1257 unità residenti 

nel 1982 a 1706 nel 2006. 

     Lo sviluppo della popolazione ha seguito un andamento irregolare; l'analisi delle 

variazioni percentuali rende possibile l'identificazione di alcuni periodi che hanno 

caratterizzato tale crescita. 

 Il periodo 1982-1992 fa registrare nel complesso un aumento di popolazione ad 

eccezione del 1987 dove si presenta una dinamica negativa.  

  Il periodo 1993-2006 denota un ulteriore incremento di popolazione di 319 unità, pari 

a 22.53 per cento.  Da notare nel 2006 un aumento di 56 unità.   

 Negli anni recenti si è riscontrato ancora incremento di 197 dovuto a saldo positivo sia 

naturale che migratorio. 

     Alla crescita della popolazione ha contribuito in misura maggiore la componente 

migratoria rispetto a quella naturale ; nel 1986 e nel 2006  il saldo naturale ha raggiunto la 

punta massima di +12, nel 1990 il saldo delle migrazioni è stato di + 30 ed è andato man 

mano crescendo sino a giungere  nel 2006 a +44. 

      L'evoluzione demografica dell'ultimo ventennio viene evidenziata dal  

seguente prospetto. 

 

TABELLA 1- MOVIMENTO POPOLAZIONE RESIDENTE  

MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE DAL 1983 AL 2006 

 

anni 

 

nati 

 

morti 

 

saldo natur 

 

immigrati 

 

emigrati 

 

saldo migr 

 

totale popolaz 

 

1982 17 11 + 6 54 34 + 20 1257 

1983 17 18 - 1 17 37 - 20    1236 

1984 15 8 + 7 26 32 - 6 1237 

1985 19 9 + 10 54 32 + 22 1269 

1986 16 4 + 12 46 32 + 14  1295 

1987 12 7 + 5 20 34 - 14 1286 

1988 11 11 0 36 34 + 2 1288 

1989 19 10 + 9 45 27 + 18 1315 

1990 13 9 + 4 47 17 + 30 1349 

1991 14 11 + 3 37 26 + 11 1363 

1992 14 13 + 1 56 33 + 23 1387 

1993 

 

 

11 8 + 3  56 30 + 26 1416 
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anni 

 

nati 

 

morti 

 

saldo natur 

 

immigrati 

 

emigrati 

 

saldo migr 

 

totale popolaz 

 

1994 11 10 + 1 35 37 - 2 1415 

1995 14 15 - 1 47 34 + 13 1427 

1996 15 12 + 6 50 34 + 16 1446 

1997 14 8 + 6 46 54 - 8 1444 

1998 13 11 + 2  50 39 + 11 1457 

1999 13 10 + 3 76 46 + 30 1490 

2000 16 7 + 9 82 74 + 8 1507 

2001 17 14 + 3 66 50 + 16 1526 

2002 13 12 + 1 62 42 + 20 1547 

2003 15 12 + 3 84 47 + 37 1587 

2004 13 11 + 2 62 42 + 20 1609 

2005 15 14 + 1 90 50 + 40 1650 

2006 21 9 + 12 109 65 +44 1706 
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   Si riscontrano delle flessioni della popolazione dovute a trasferimenti di residenza (-20 

nel 1983), ma generalmente il saldo è positivo con punte di +30 nel 1999,  +37 nel 2003, 

+44 nel 2006. 

       Considerando la superficie del Comune che è di 1.85 kmq. con territorio 

prevalentemente collinare la densità degli abitanti residenti si discosta dalla media 

provinciale. 

      E' infatti nel 1982 di 679 ab/kmq; nel 1991 di 737 ab/kmq., nel 2006 di 922 ab/kmq. 
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      Si tenga presente, quale termine di paragone, che la densità della popolazione era nel 

1991 nell'intera provincia di 385 abitanti per kmq.       

L'incremento demografico di Cremella dal 1982 al 1991 è pari a 8.58% e dal 1992 al 

2006 pari al 23% mentre quello di tutta la provincia, nello stesso periodo, è pari a 18.70%. 

 

 

1.2 TASSI DI NATALITA’ E MORTALITA’  

  

     I tassi di natalità e mortalità (nati/morti per 100 residenti) si considerano validi 

indicatori del movimento naturale della popolazione, soprattutto se proiettati nel lungo 

periodo. 

      A Cremella il tasso di natalità, oscillante intorno a valori compresi tra 13.50 per mille 

del 1982, si è ridotto negli anni 1993-1994 al 7.80 per mille, attualmente è di 12.30. 

 Ciò è spiegabile se si confronta il saldo migratorio (+44) con un incremento di 109 

immigrati nel 2006 e un incremento di natalità. 

      Il tasso di mortalità ha registrato anch'esso variazioni significative: nel 1982 era 

dell’8.00 per mille, nel 1992 del 9.4 per mille, nel 2002 del 9.6 per mille, nel 2006 del 5.3 

per mille. 

      Non mancano ovviamente punte, nel tasso di mortalità, come quella  del 1983 pari al 

14.60 per mille e del 2005 di 8.5 per mille.  

      Occorre comunque precisare che il tasso di mortalità risulta in genere inferiore a quello 

di natalità. 

      Difficile appare la ricerca delle cause determinanti queste tendenze; sull'andamento dei 

tassi concorrono vari elementi di carattere sociale, migratorio, sanitario; a ciò vanno 

aggiunte cause naturali connesse all'invecchiamento della popolazione e all'andamento 

discontinuo dei matrimoni. 

     L'andamento dei tassi di natalità e mortalità è evidenziato nella tabella seguente. 

 

 

TABELLA 2-  TASSI DI NATALITA’ E MORTALITA’ 

 

ANNO POPOLAZ. NATI TASSO NAT. 

N/pop. %o 

MORTI TASSO MORT 

M/pop. %o 

1982 1257 17 13.5 11 8.8 

1983 1236 17 13.8 18 14.60 

1984 1237 15 12.1 8 12.1 

1985 1269 19 9.6 9 7.1 

1986 1295 16 12.4 4 3.1 

1987 1286 12 9.3 7 5.4 

1988 1288 11 8.5 11 8.5 

1989 1315 19 14.4 10 7.6 

1990 1349 13 9.6 9 6.7 

1991 1363 14 10.3 11 8.1 

1992 1387 14 10.1 13 9.4 

1993 1416 11 7.8 8 5.6 

1994 1415 11 7.8 10 7.1 
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ANNO POPOLAZ. NATI TASSO NAT. 

N/pop. %o 

MORTI TASSO MORT 

M/pop. %o 

1995 1427 14 9.8 15 10.5 

1996 1446 15 10.4 12 8.3 

1997 1444 14 9.7 8 5.5 

1998 1457 13 8.9 11 7.5 

1199 1490 13 8.7 10 6.7 

2000 1507 16 10.6 7 4.6 

2001 1526 17 11.1 14 9.2 

2002 1547 13 8.4 12 9.6 

2003 1587 15 9.5 12 7.6 

2004 1609 13 8.1 11 6.8 

2005 1650 15 9.1 14 8.5 

2006 1706 21 12.3 9 5.3 

 

Interessante è anche confrontare i dati di natalità e mortalità della provincia di 

Lecco con quelli del comune di Cremella 

 

  

anni tassi natalità 

 

tassi mortalità 

 provincia di 

Lecco 

Cremella provincia di 

Lecco 

 

Cremella 

2002 9.4 8.4 8.6 9.6 

2003 9.1 8.5 9.5 7.6 

2004 10 8.1 8.8 6.8 

2005 10 9.1 8.7 8.5 

2006  12.3  5.3 

 

 

 

1.3 LA DINAMICA MIGRATORIA 

 

      Come si è accennato, la componente migratoria ha caratterizzato in misura rilevante 

l'evoluzione della popolazione di Cremella. 

      Il numero di immigrati oscilla da 17 unità nel 1983 a 56 del 1992; con una punta 

massima di 109 nel 2006. 

      Per quanto riguarda l'emigrazione si nota una certa instabilità, pur con un sempre 

notevole flusso. 

     Da notare che la dinamica emigratoria raggiunge nel 2000 le 74 unità; in particolare: 

 nel 1997: 54  

 nel 2000: 74 

 nel 2006: 65  

     La punta minima si registra nel 1990 con 17 unità. 
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 Da tutto ciò si rileva che Cremella è un paese assai "movimentato" sia in "entrata" 

che in "uscita".    

    Comunque in Cremella negli ultimi anni, come si nota dalla tabella precedente, si è 

verificato un flusso migratorio positivo; ciò può significare che ci sono state nuove 

edificazioni o ristrutturazioni che hanno permesso di offrire nuovi appartamenti e che a 

Cremella, tutto sommato, non si sta male. 

     Se si confrontano i dati provinciali si nota come nel 2005 il saldo migratorio in tutta la 

provincia è di 7.8 per mille mentre a Cremella il valore è triplicato (24.2 per mille) 

 

 

anni 

 

SALDO MIGRATORIO 

 

 

provincia di Lecco Cremella 

2002 10.6 12.9 

2003 11.8 23.3 

2004 9.1 12.4 

2005 7.8 24.2 
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1.4 ALTRI CARATTERI DELLA DINAMICA MIGRATORIA 

  

     Il Comune di Cremella è costituito dal nucleo centrale, dalle località Monte Gregorio, 

Valle Di Sotto e da cascine sparse. 

     Il maggior numero di famiglie si riscontra nel nucleo centrale di Cremella. n. 542, 

Monte Gregorio n. 6, Valle di Sotto n. 5, e cascine sparse n. 18. 

     In espansione risulta il numero delle famiglie residenti sul territorio comunale.      

     I nuclei familiari pari a 406 nel 1982 raggiungono quota 649 nel 2006 con un 

incremento del 62.56% rispetto al '82 contro un aumento della popolazione del 35.72 

rispetto al '82.       La dimensione media riduce il numero dei componenti passando da 2.88 

nel 1991 a 2.67 nel 2001, mentre in provincia di Lecco la media dei componenti per 

famiglia è di 2.55.     Questo risultato è anche confermato dalla composizione della 

famiglia desunto dal censimento ISTAT 1991-2001 come segue: 

 

 Componenti n.  famiglie 

 1991 

% n. famiglie 

2001 

% n. famiglie  

provincia Lecco 2001 

   %  

1 membro 80 17 117 20 30415    25 

2  membri 115 25 158 28 32971    27 

3 membri 103 22 138 24 27855    23 

4 membri 109 24 120 21 23154    19 

5 membri 46 10 33 6 5634      5 

oltre 5 membri 10 2 5 1 1293       1 

 463 100 571 100 121322  100 

grafico n. componenti famiglia in Cremella 2001 
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     Esaminando del resto la dinamica del numero dei nuclei familiari del Comune, si 

osserva che le famiglie aumentano negli anni mentre diminuisce il numero dei 

componenti .  

      Nel decennio 1991/2001 il numero dei nuclei familiari è aumentato complessivamente 

del 23.5% e dal 2001//2006 del 14.5% . 

 

 

 

 

TABELLA 3-  DINAMICA NUCLEI FAMILIARI 

 

Anno          N. FAMIGLIE RESIDENTI         

  

1982 406 

1983 407 

1984 420 

1985 436 

1986 446 

1987 451 

1988 463 

1989 473 

1990 481 

1991 481 

1992 490 

1993 496 

1994 499 

1995 497 

1996 510 
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Anno          N. FAMIGLIE RESIDENTI         

 

1997 

 

512 

1998 519 

1999 544 

2000 564 

2001 577 

2002 582 

2003 606 

2004 619 

2005 628 

2006 649 

 

 

 

 

2.I CARATTERI DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE 

 

2.1 L’ETA’ DELLA POPOLAZIONE 

 

     L'analisi dei dati riguardanti alcune caratteristiche della struttura della popolazione alla 

data del censimento 2001 ci consente di avere indicazioni aggiuntive rispetto a quelle 

ricavate dalla dinamica demografica nel periodo 

1992-2006. 

POPOLAZIONE RESIDENTE  

 

ANNO MASCHI FEMMINE TOTALE 

    

1982   1257 

1992 655 708 1363 

1993 677 708 1385 

1994 694 718 1412 

1995 684 728 1412 

1996 700 734 1434 

1997 712 749 1461 

1998 707 739 1446 

1999 722 739 1461 

2000 732 756 1488 

2001 744 753 1497 

  2001* 760* 770* 1530* 

2006   1706 

(* dati desunti dal censimento ISTAT) 

Variazioni percentuali: 

1982/92 +7.78 

1993/2201 + 9.48 (censimento 2001) 

2011/2006 +10.32 
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 La popolazione riportata si riferisce a quella effettivamente residente nell'attuale 

circoscrizione territoriale. 

 Dato interessante è la maggior presenza del sesso femminile. 

      Per quanto riguarda la composizione per classi di età degli abitanti si nota che nel 

2001: 

 i ragazzi al di sotto dei 15 anni costituiscono il 14.51% dell'intera popolazione (dato 

provinciale 14.03%) ;    

  i giovani dai 15 ai 24 anni sono il 12.22 % (dato  provinciale: 10.87%);   

 gli adulti dai 25 ai 34 anni rappresentano il 16.86 %   (dato provinciale: 15.95%);  

  gli adulti tra i 35 e i 44 anni raggiungono il 16,47 %   (dato provinciale:  

15.62%)  

  gli adulti tra i 45-64 anni sono il 26.14 % (dato provinciale 26.35%) 

  gli anziani con oltre 65 anni d'età sono il 13.80 % (dato provinciale: 17.18%). 

      Nel 1991 la popolazione con più di 65 anni era di 178 pari al 13.20. % e nel 2001 è di 

211 (13.80%); così   la popolazione con meno di 5 anni era nel 1991 di 74 (5.50%) e nel 

2001 è di 72 (4.70.%). 

      La percentuale della fascia estrema (oltre i 75 anni) subisce dei lievi mutamenti dovuti 

alla riduzione della mortalità. 

     Come si può rilevare dalla tabella, il numero delle nascite ha subito un calo, mentre si 

denota un aumento della popolazione tra i 25 e i 45 anni di età (34.37%, 30,80%). 

      Nella tabella che segue viene evidenziata la distribuzione della popolazione residente 

nelle principali classi di età negli anni 1991-2001. 
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CLASSI DI ETA’ 1991 % 2001 % 

     

meno di 5 anni 74 5.47 72 4.71 

5-24 anni 370 27.37 337 22.03 

25-64 anni 730 53.99 910 59.48 

oltre i 65 anni 178 13.17 211 13.78 

 1352 100.00 1530 100.00 

  

In particolare 

 

CLASSI DI ETA’ 1991 % 2001 % 2001 PROV. % 

      

meno 5 anni 74 5.47 72 4.71 4.80 

5-9 85 6.29 75 4.90 4.58 

10-14 83 6.14 75 4.90 4.65 

15-24 202 14.94 187 12.22 10.87 

25-34 208 15.38 258 16.86 15.95 

35-44 209 15.46 252 16.47 15.62 

45-54 189 13.98 222 14.51 14.15 

55-64 124 9.17 178 11.63 12.20 

65-74 101 7.47 115 7.52 9.83 

75 e più 77 5.70 96 6.28 7.35 

  1352 100.00 1530 100.00 100.00 
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     Confrontando i dati provinciali, si nota che la percentuale degli anziani da anni 65 in 

poi è inferiore alla media, mentre da 5 a 54 anni la percentuale supera quella provinciale.  

      Ciò significa che Cremella è ancora un paese "giovane" con parecchie risorse umane. 

       Altro fatto evidente è che la percentuale di donne tra la popolazione di 75 anni e più è 

nel 2001 del 62.77%. 

 

 

2.2- IL LIVELLO DI ISTRUZIONE DELLA POPOLAZIONE     

 

     Come si può desumere dalla tabella che segue, l'analfabetismo è pressocchè inesistente. 

      Esso, presente nella misura dello 0,4 % nel 1991, è attualmente ancora stabilizzato 

sullo 0.4%. 

      Si può desumere che sono ancora gli stessi del 1991 ad esclusione di quelli morti.                               

      Di contro, appaiono sempre maggiormente diffusi i residenti in possesso di un titolo di 

studio superiore alla licenza elementare. 

      I residenti con diploma di scuola media inferiore, che erano  nel 1991 n. 438 pari al 

34.76%, nel 2001 sono 515 pari al 33.76% mentre per l’intera provincia è del 30.96%. 

      La licenza di scuola media superiore e laurea interessava nel '91 il 16.35%, nel 2001  

si valuta una percentuale pari al 29.65% su una popolazione di 1440 abitanti (cens.2001). 

      La quasi totale assenza dell'analfabetismo costituisce una nota indubbiamente positiva 

ed indica che l'immigrazione verificatasi in questa area interessa trasferimenti che non 

hanno alterato particolarmente le caratteristiche della zona. 

      Si rileva attualmente anche un buon livello di istruzione delle donne. 

      Il grado di istruzione della popolazione è comunque riportato nella tabella seguente. 

  

GRADO DI ISTRUZIONE 

 

ANNO 1991 Cremella 

 M F 

Laurea e diploma scuola media super 108 98 

Licenza scuola media infer. 235 203 

Licenza scuola elementare 213 281 

Alfabeti privi di titoli di studio  49 68 

Analfabeti 2 3 

 607 653 
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ANNO 2001 Cremella Provincia 

 M F M F 

Laurea e diploma scuola media super 218 209 47552 47072 

Licenza scuola media infer. 279 236 51456 44420 

Licenza scuola elementare 165 232 34528 49095 

Alfabeti privi di titoli di studio  47 48 8699 9482 

Analfabeti 3 3 511 741 

 712 728 142746 150810 
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2.3 POPOLAZIONE ATTIVA E NON ATTIVA  

 

     Il tasso di attività della popolazione residente in Cremella che si era attestato sui valori 

intorno al 43.86 % nel '91, si è consolidato al 46.67 % nel 2001. 

      Tale valore, superiore alla media provinciale (42,17 nel 1991), ha subito una certa 

flessione negli ultimi anni: flessione non riconducibile tuttavia alle difficoltà congiunturali 

che caratterizzano il mercato del lavoro, bensì a modelli economici tipici della realtà 

industriale lombarda. 

      Si sono infatti ridotte le numerose piccole iniziative nel settore agricolo, terziario e 

artigianale dove trovavano impiego anche persone anziane e di sesso femminile. 

      Dai dati si desume ancora qualche difficoltà per l'inserimento nell'occupazione della 

popolazione femminile. 

  

  

 

  

 

3.  L’OCCUPAZIONE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE ATTIVA 

 

3.1 I SETTORI DI ATTIVITA’ 

 

     L'elemento che caratterizza l'evoluzione della occupazione consiste nella netta 

predominanza dell'occupazione nel settore industriale rispetto a quello agricolo e terziario. 
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      Il settore industriale rimane ancora oggi il settore prevalente; in esso , censimento 

2001, operano 405 residenti (pari al 56.7% della popolazione attiva : 714) contro il 

66.13% del 1991 ( n. 371 persone su 561 di popolazione attiva)  

      L’'attività agricola che aveva registrato nel periodo 1961-91 un calo di addetti, in 

questi ultimi anni si è registrato una stazionarietà: nel 1991 risultano occupati 

nell’agricoltura 13 addetti ( 2.32% della popolazione attiva: 561) attualmente è pari al 

2.38%.   

      Si può spiegare in parte questo dato con l’incremento dell’agriturismo in Brianza.                         

      L'occupazione nel settore terziario mostra un buon aumento percentuale passando da  

31.55% del 1991 all'attuale 40.9%. 

      La tabella che segue evidenzia la dinamica della popolazione occupata, come risulta 

dai censimenti 1991-2001 

  

                                                                         1991                         2001 

Estraz.manif. 314  334  

Costruzioni 55  71  

En.elettr.ecc. 2    

     

Commercio 66  98  

Trasporti 12  14  

Crediso-Assicur. 8  19  

Servizi 62  88  

Pubbl.Amministraz. 29  73  

     

Agricoltura 13  17  
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3.2. LA CONDIZIONE PROFESSIONALE DELLA POPOLAZIONE ATTIVA 

 

     I lavoratori in proprio (artigiani, imprenditori, professionisti) residenti nel comune di 

Cremella erano nel 1991 il 23.35% degli occupati, nel 2001 sono il 23.95%. 

      La grande maggioranza dei lavoratori appartiene quindi alla categoria dei dipendenti; 

in particolare essi rappresentavano nel '91 il 76.65% e nel 2001 sono il 76.05%. 

      All'interno delle diverse categorie la presenza della donna lavoratrice rappresentava 

nel1991 il 31.91%., nel 2001 il 38%.  

      In particolare: sono donne il 42.59% dei lavoratori dipendenti, il 31.54% dei lavoratori 

in proprio e liberi professionisti. 

      A differenza del censimento 1991, nella categoria degli imprenditori e liberi 

professionisti le donne ora rappresentano il 25.93%, mentre erano il 15.22%. 

      L'elevata quota dei lavoratori dipendenti è un dato che caratterizza in modo omogeneo i 

comuni compresi nell'area lecchese. 

      La tabella che segue evidenzia la situazione con i dati raccolti nei censimenti 1991- 

2001. 

  

 

POPOLAZIONE ATTIVA IN CONDIZIONE PROFESSIONALE, PER SESSO, 

SETTORE DI ATTIVITA’ ECONOMICA E POSIZIONE NELLA 

PROFESSIONE 

 

 

 IMPR.LIB 

PROFES 

LAVOR. IN 

PROPRIO 

DIRIGENTI 

IMPIEGATI 

LAVOR. 

DIPEND. 

COAD. TOTALE 

 M           F M          F M           F M           F M          F M                F 

       

1991 39          7 61           24 58          58 222        86 2           4 382         179 

2001 40        14 90           27 *              * 306       227 4           6 440          274 

 

* inclusi nei lavoratori dipendenti 
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3.3. PENDOLARITA’ DEGLI OCCUPATI 

 

Circa 874 residenti, compresi fra lavoratori e studenti, si spostano quotidianamente 

da Cremella per raggiungere altre località. 

 La maggior parte dei pendolari si sposta per motivi di lavoro. 

 La pendolarità per l’istruzione è piuttosto rilevante. 

 Il fenomeno è tuttavia giusitifcabile se si considera che la scuola media è consortile 

ed ha sede a Barzanò, mentre non esistono scuole superiori nel territorio di Cremella. 

 

 

 

 

4.  STRUTTURA ECONOMICA  

  

     La struttura economica in generale e produttiva in particolare si è consolidata con i 

recenti insediamenti produttivi in loc. Val di Sotto. 

     Sono state rilevate le principali attività produttive; n. 9 unità produttive hanno più di 

quattro addetti. 

     Si rileva che nel comune esiste un forte saldo di pendolarirà.  

Dal censimento 2001 si rileva che la popolazione che si sposta giornalmente sia per lavoro 

che per studio fuori dal comune è di 703 unità. 

     Un riferimento per le principali attività produttive presenti si può rilevare dal seguente 

quadro: 

 

 

DENOMINAZIONE IMPRESA 

 

TIPO DI PRODUZIONE 

 

TOT. 

ADDET 

Tintoria di Cremella spa tintura di filati 17 

C.L. Assemblaggio di La Greca S.  3 

Spiralflex srl produz.spirali/guaine 27 

FASB Linea 2 srl metalmeccanica 18 

VED Carta srl carta ad uso aliment. e industr. 28 

EMMETI srl  9 

T.A.G. serl trattamenti termici 10 

Vimo automazioni automazioni industriali 4 

Alisport srl produz.vendita alianti/aeromobili 11 

Rigamonti service srl autotrasporti conto terzi 18 

   

 

   Si rileva che il Comune di Cremella, per la sua conformazione territoriale e per la 

caratteristiche della viabilità di accesso è più vocato per la residenza con i servizi connessi 

e trovano limitata sostenibilità espansioni per attività produttive. 
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5- SITUAZIONE ABITATIVA 

  

  

5.1 CONSISTENZA DEL PATRIMONIO ABITATIVO  

 

Le abitazioni esistenti, rilevate dal censimento 1981, sono 502 di cui 39 non occupate. 

Rispetto al 1981 il patrimonio di edilizia residenziale si è incrementato di  circa il 22.7% 

passando da 502 abitazioni a 650. 

Sinteticamente la consistenza nel 2001 (censimento) del patrimonio viene riassunta nel 

seguente prospetto   

  

ATTUALE CONSISTENZA DEL PATRIMONIO RESIDENZIALE 

 

abitazioni occupate n. 572 

abitazioni non occupate n. 78 

 n. 650 

   

abitazioni occupate di proprietà n. 469 

abitazioni occupate in affitto n. 59 

altro titolo n. 43 

   n. 571 

 

Il patrimonio edilizio occupato, sia abitato dal proprietario che affittato, appartiene a 

persone fisiche nella quasi totalità. 

Una quota marginale appartiene ad imprese edilizie. 

 

 

5.2 -CARATTERISTICHE PARAMETRICHE PIU’ SIGNIFICATIVE PER 

L’USO DEGLI ALLOGGI 

 

L’'aumentato tenore di vita ha portato a spazi per la residenza più ampi; lo dimostra la 

superficie media degli alloggi che da mq. 76.50 del 1971 è passata a mq. 85.88 del 1981, 

agli attuali (censimento 2001) 101,30 mq.  

La dimensione media delle abitazioni, come sopra esposto, è stata valutata con riferimento 

principalmente ai seguenti dati: 

  

ABITAZIONI 

N. 

STANZE N.MEDIO 

STANZE 

DATO PROV. 

 

2001 

 

650 

 

2686 

 

4.13 

 

3.94 

 

     Può essere ancora significativo considerare il rapporto tra il numero di famiglie 

occupanti e quello degli alloggi abitati. 

      Si può infatti verificare con questo dato la eventuale coabitazione. 

      Confrontando i dati degli ultimi censimenti si ha: 
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 FAMIGLIE 

 N. 

ABIT.OCC. FAM/AB.  

1981 463 463 1.00 

2001 

 

577 572 0.99 

  

   Sostanzialmente si può affermare che la coabitazione non esiste anche se il 

processo di nucleizzazione delle famiglie, o particolari situazioni familiari, possono portare 

alla presenza in qualche caso di più famiglie in un alloggio. 

 

 

   

5.3. EPOCA DI COSTRUZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO 

  

L'età dei fabbricati ad uso residenziale emerge chiaramente dalla tabella sotto riportata che 

riassume i dati del censimento 2001.  

 

 

ABITAZIONI OCCUPATE PER EPOCA DI COSTRUZIONE 

 

Comune di Cremella 

ANNO PRIMA 

1919 

1919- 

1945 

1946-  

1961 

1962- 

 1971 

1972- 

 1981 

1982- 

1991 

DOPO 

1991 

TOTALE 

         

2001 207 7 67 122 143 34 70 650 

% 32 1 10 19 22 5 11 100 

         

 

Provincia di Lecco 

anno prima 

1919 

1919- 

1945 

1946-  

1961 

1962- 

 1971 

1972- 

 1981 

1982- 

1991 

dopo 

1991 

totale 

         

2001 27903 11192 18981 33270 32313 16003 13672 153334 

% 18 7 12 22 21 11 9 100 
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     Dal 1971 al 2001 circa il 57% degli alloggi risulta edificato; si può quindi ritenere gli 

alloggi  in buone condizioni e di epoca recente . 

 

 

5.4. LO STANDARD DEI SERVIZI INSTALLATI NELLE ABITAZIONI 

  

      La presenza nel tessuto edilizio del comune di Cremella  di numerose abitazioni 

costruite dopo il 1961 offre un quadro sostanzialmente positivo per quanto riguarda lo 

standard dei servizi installati nelle abitazioni. 

      L'acqua potabile è totalmente presente nelle abitazioni occupate ; la situazione si 

presentava complessivamente positiva anche all'inizio del 1981 (96.3%) 

      In netto miglioramento appare il quadro dei servizi igienici: nel 1981 le abitazioni con 

gabinetto esterno erano il 10.3%, mentre ora è pressocchè inesistente; ciò sta a significare 

che ci sono stati degli interventi di recupero e risanamento edilizio. 

      Le abitazioni che non dispongono di servizio igienico sono inesistenti. 

      Diffusa ovunque l'energia elettrica per usi domestici, mentre gli impianti di 

riscaldamento autonomo o centralizzato appaiono diffusi quasi ovunque. 

      L’acqua potabile è totalmente presente nelle abitazioni occupate (100%); la situazione 

si presentava complessivamente positiva anche all’inizio del 1981 (96.3%) 

      Diffusa ovunque l’energia elettrica per usi domestici, mentre in rapida diffusione 

appaiono gli impianti di riscaldamento autonomo e centralizzati. 

 

 

 

 

 


